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Abstract: 
Il corso ECM “Intelligenza Artificiale in Ambito Sanitario: Opportunità, Rischi e Prospettive Future” offre una 
panoramica completa e critica sull’integrazione dell’Intelligenza Artificiale (IA) nei sistemi sanitari contemporanei. 

L’obiettivo è fornire ai professionisti della salute le competenze necessarie per comprendere i fondamenti teorici 
dell’IA, valutarne le applicazioni cliniche e gestionali, analizzare i rischi e affrontare le implicazioni etiche e normative. 
Attraverso otto moduli didattici interdisciplinari, il corso esamina i principi tecnici del machine learning e del deep 
learning, le applicazioni diagnostiche, terapeutiche e predittive, il ruolo strategico degli open data nella sanità, i limiti 
e le barriere etiche e regolatorie, fino alle prospettive future di una medicina sempre più data-driven. 
L’approccio accademico consente un apprendimento progressivo, supportato da casi di studio, test di autovalutazione 
e un esame finale conforme agli standard ECM. 

 
Obiettivi Formativi 
• Comprendere la definizione di Intelligenza Artificiale (IA) e le principali categorie di sistemi intelligenti. 
• Analizzare le tappe storiche e concettuali che hanno portato allo sviluppo dell’IA moderna. 
• Identificare i fondamenti matematici, informatici e logici alla base dei sistemi di IA. 
• Contestualizzare l’IA all’interno del settore sanitario e delle scienze mediche. 

__________________________ 
Il corso include moduli su: 
 

• Introduzione all’IA in sanità e alle sue applicazioni pratiche. 
• Sfide, limiti e rischi nell’uso dell’IA in ambito sanitario. 
• Open data: definizione, fonti, benefici e casi di studio. 
• Aspetti etici e normativi nell’utilizzo di IA e open data. 

• La metodologia didattica combina lezioni video, materiali di approfondimento, test di autovalutazione, case 
studies, forum di discussione e un test finale per il rilascio del certificato ECM. Questo programma 
interdisciplinare prepara i professionisti a utilizzare l’IA e gli open data per affrontare le nuove sfide della 
sanità, promuovendo innovazione, trasparenza ed equità. 

 
Contenuto Didattico 

     Contenuto Didattico 

1.1 Definizione e principi generali 
 

L’Intelligenza Artificiale (IA) è una branca dell’informatica che mira a creare sistemi in grado di eseguire compiti che 
normalmente richiedono l’intelligenza umana, come l’apprendimento, il ragionamento, la percezione e il linguaggio 
naturale. 
Nel contesto sanitario, l’IA rappresenta una risorsa per analizzare enormi quantità di dati clinici, ottimizzare i processi 
diagnostici e predittivi, e supportare la decisione medica con strumenti basati su evidenze computazionali. 
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Secondo la definizione del World Health Organization (WHO, 2021), l’IA in sanità è “l’insieme di tecnologie in grado 
di analizzare complesse relazioni tra dati clinici, biologici e ambientali, al fine di migliorare la prevenzione, la diagnosi 
e il trattamento delle malattie”. 
_______________________ 

1.2 Evoluzione storica 

L’IA nasce ufficialmente nel 1956, durante la conferenza di Dartmouth, con studiosi come John McCarthy e Marvin 
Minsky. Dopo decenni di progressi alternati a periodi di stagnazione (i cosiddetti AI winters), l’avvento del machine 
learning e del deep learning ha portato a una rinascita di interesse e applicazioni pratiche. 
Nel settore medico, le prime applicazioni risalgono agli anni ’70, con sistemi esperti come MYCIN per la diagnosi di 
infezioni batteriche. Oggi, reti neurali profonde e modelli predittivi vengono utilizzati per analisi radiologiche, 
screening oncologici, monitoraggio cardiaco e medicina personalizzata. 

________________________________________ 
1.3 Fondamenti teorici 
I sistemi di IA si basano su diversi paradigmi computazionali: 
• Apprendimento supervisionato: il sistema apprende da esempi etichettati (es. diagnosi note). 
• Apprendimento non supervisionato: identifica pattern nascosti nei dati clinici. 
• Apprendimento per rinforzo: ottimizza decisioni attraverso ricompense e penalità. 

Le tecniche di IA si fondano su modelli matematici (regressione, alberi decisionali, reti neurali) e su concetti di 
probabilità bayesiana, statistica inferenziale e teoria dell’informazione. 
________________________________________ 
1.4 IA in ambito sanitario: contesto e potenzialità 
L’integrazione dell’IA nella sanità offre vantaggi in diversi ambiti: 

• Diagnosi precoce basata su immagini (radiologia, dermatologia, oftalmologia). 
• Supporto alle decisioni cliniche (Clinical Decision Support Systems – CDSS). 

• Analisi predittiva per la gestione delle malattie croniche. 
• Ottimizzazione dei flussi ospedalieri e gestione delle risorse. 
• Personalizzazione dei piani terapeutici tramite analisi genetiche e fenotipiche. 
Tuttavia, tali potenzialità devono essere bilanciate da un’attenta valutazione etica, normativa e professionale. 
 
5. Aspetti legali 
6. Risk management  

________________________________________ 

    Domande di Autovalutazione 

1. In quale anno si tiene la conferenza di Dartmouth che segna la nascita dell’IA moderna? 
2. Qual è la differenza tra apprendimento supervisionato e non supervisionato? 
3. Quale fu uno dei primi sistemi esperti utilizzati in ambito medico? 
4. In che modo l’IA può contribuire alla medicina personalizzata? 
5. Qual è l’approccio di base del reinforcement learning? 
________________________________________ 

     Riferimenti Bibliografici Modulo 1 

• McCarthy J. et al. A Proposal for the Dartmouth Summer Research Project on Artificial Intelligence, 1956. 
• WHO. Ethics and Governance of Artificial Intelligence for Health, 2021. 

• Topol, E. Deep Medicine: How Artificial Intelligence Can Make Healthcare Human Again, 2019. 
• Russell S., Norvig P. Artificial Intelligence: A Modern Approach, Pearson, 2022. 
• Nature Medicine. Artificial Intelligence in Healthcare: Challenges and Opportunities, 2023. 
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Abstract 

 Negli ultimi anni, il mondo sanitario è stato profondamente trasformato: la pandemia, la riduzione del personale, 
l’aumento della burocrazia e la crescente complessità dei bisogni assistenziali hanno generato una condizione di 
forte stress e insoddisfazione. 
“Pochi, stanchi, malpagati e con tante responsabilità” non è solo uno slogan: è la fotografia di una realtà 
quotidiana fatta di turni massacranti, scarsa riconoscenza e senso di isolamento. 
Eppure, dentro ogni professionista sanitario continua a vivere un desiderio di crescita, di significato e di cura — 

non solo del paziente, ma anche di sé stesso. 

Questo corso nasce proprio da qui: dal bisogno di riscoprire la motivazione e la forza personale, per tornare a 
essere protagonisti consapevoli della propria vita professionale e umana. 
Fornire ai professionisti della salute strumenti concreti e riflessivi per sviluppare consapevolezza, motivazione e 
crescita personale e professionale, in un contesto sanitario complesso, segnato da carenze strutturali, aumento del 
carico emotivo e crescente richiesta di competenze trasversali. 
 

Il percorso aiuta a comprendere e gestire le difficoltà del quotidiano lavorativo — stress, demotivazione, 
responsabilità — trasformandole in occasioni di apprendimento e rinnovamento. 
________________________________________ 
Metodologia didattica  
Il corso adotta un linguaggio chiaro e accessibile, integrando: 
• Approfondimenti teorici e analisi di contesto 
• Casi pratici ed esempi reali 

• Esercizi di riflessione personale 
• Attività di autovalutazione e consapevolezza (Mindfulness, resilienza, leadership) 
 
Obiettivi specifici 

1. Comprendere la situazione attuale del sistema sanitario e i suoi riflessi sul benessere dei professionisti. 
2. Valorizzare le competenze e l’autonomia delle varie figure sanitarie. 

3. Approfondire gli aspetti legali e deontologici legati alla responsabilità professionale. 
4. Migliorare la comunicazione empatica e la gestione emotiva nella relazione di cura. 
5. Potenziare la motivazione, la leadership e la resilienza personale. 
 6. Favorire la crescita interiore attraverso la Mindfulness e la consapevolezza del sé. 

 
Modulo 1 – La realtà sanitaria italiana oggi 
________________________________________ 

Obiettivi del modulo 
Al termine del modulo, il partecipante sarà in grado di: 
1. Comprendere la struttura e il funzionamento del Servizio Sanitario Nazionale (SSN). 
2. Analizzare le sfide economiche e organizzative del settore sanitario italiano. 
3. Riconoscere le tendenze demografiche e i loro impatti sulla domanda di salute. 
4. Riflettere sulle conseguenze del contesto attuale sulla motivazione e sul benessere dei professionisti sanitari. 
________________________________________ 

 

1.1 Il Servizio Sanitario Nazionale: struttura e funzioni 
Il SSN italiano è organizzato per garantire assistenza universale, equa e gratuita per tutti i cittadini. È diviso in tre 
livelli principali: 
• Servizi territoriali: medicina generale, pediatria, servizi infermieristici e specialistici di base. 
• Ospedali: strutture complesse per cure acute, emergenze e interventi specialistici. 

• Regioni e enti locali: coordinamento dei servizi, gestione del personale e dei finanziamenti. 
Riflessione pratica: 
Prova a pensare al tuo reparto o alla tua unità: quali elementi di questa struttura ti risultano più funzionali? Quali 
invece rappresentano difficoltà quotidiane? 
________________________________________ 
1.2 Sfide economiche e organizzative 
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Negli ultimi anni, il SSN ha dovuto affrontare: 
• Riduzione dei finanziamenti pubblici, con effetti su personale e strumenti. 
• Carenza di professionisti: medici, infermieri e tecnici spesso non sono sufficienti a coprire la domanda di 
salute. 

• Aumento della complessità assistenziale: pazienti più anziani, pluripatologici e con esigenze multidisciplinari. 

Esempio concreto: 
Un reparto di pronto soccorso può trovarsi con 3 infermieri in meno rispetto al fabbisogno, mentre il numero di 
pazienti critici aumenta. Ciò genera stress, senso di colpa e rischio di burnout. 
________________________________________ 
1.3 L’andamento demografico 
• Invecchiamento della popolazione: aumenta il numero di persone con patologie croniche e complesse. 

• Calo della natalità: meno giovani, meno personale futuro e maggiore pressione sul personale attuale. 
• Migrazioni e multiculturalità: maggiore varietà di bisogni e necessità di competenze interculturali. 
Attività di riflessione: 
Annota quali cambiamenti demografici incidono maggiormente sul tuo lavoro quotidiano e come li affronti. 
________________________________________ 
1.4 La domanda di salute 

La domanda di salute non è uniforme: cambia in base a età, condizioni socio-economiche, malattie croniche e 
emergenze. 
• Pazienti cronici: richiedono assistenza continua e coordinamento multidisciplinare. 
• Emergenze sanitarie: richiedono prontezza, resilienza e gestione dello stress. 
• Cittadini informati: richiedono trasparenza, empatia e comunicazione chiara. 

Esempio pratico: 
Gestire un paziente anziano con più patologie richiede non solo competenze cliniche, ma anche capacità 

organizzative, comunicative e di leadership interna al team. 
________________________________________ 
1.5 La motivazione dei professionisti sanitari 
La realtà sanitaria complessa può diminuire motivazione e soddisfazione professionale. 
Fattori che influenzano la motivazione: 
• Carico di lavoro e turni: alta pressione può ridurre la soddisfazione. 
• Riconoscimento professionale: sentirsi apprezzati aumenta la resilienza. 

• Opportunità di crescita: formazione, responsabilità e autonomia sono determinanti chiave. 
Riflessione guidata: 
• Identifica un momento recente in cui ti sei sentito demotivato sul lavoro. 
• Rifletti su cosa avrebbe potuto migliorare quella situazione (supporto, organizzazione, formazione, 
riconoscimento). 
________________________________________ 

1.6 Esercizio pratico di auto-riflessione 
1. Scrivi una breve lista delle difficoltà quotidiane nel tuo lavoro (massimo 5 punti). 

2. Per ciascuna, annota almeno una piccola azione concreta che potresti intraprendere per gestirla meglio. 
3. Confronta queste azioni con colleghi o supervisori per valutare strategie condivise. 
________________________________________ 
1.7 Conclusione del modulo 
Questo modulo introduce il contesto complesso in cui il professionista sanitario opera oggi. Comprendere la struttura 

del SSN, le sfide economiche, le dinamiche demografiche e la domanda di salute permette di affrontare meglio lo 
stress, migliorare la comunicazione e incrementare la resilienza personale. 
Preparati per il Modulo 2, dove approfondiremo le competenze, i ruoli e l’autonomia dei professionisti sanitari, con 
un focus sulla responsabilità, il triage e la gestione efficace delle attività quotidiane. 
 
Modulo 2 – Competenze, ruoli e autonomia dei professionisti sanitari 
Durata stimata: 6 ore 

________________________________________ 
Obiettivi del modulo 
Al termine del modulo, il partecipante sarà in grado di: 
1. Comprendere le competenze specifiche e trasversali delle diverse figure professionali. 
2. Analizzare il proprio ruolo nel contesto multidisciplinare. 
3. Gestire l’autonomia professionale rispettando responsabilità e limiti deontologici. 

4. Applicare strumenti pratici per coordinare attività e priorità in team. 
________________________________________ 
2.1 Analisi delle competenze professionali 
Ogni professionista sanitario possiede un mix di competenze: 
• Tecniche: conoscenze cliniche, procedure e protocolli. 
• Trasversali (soft skills): comunicazione, leadership, empatia, gestione dello stress. 
• Organizzative: capacità di pianificazione, coordinamento e problem solving. 

Esempio pratico: 
Un infermiere in reparto non si limita a somministrare farmaci; deve monitorare costantemente i pazienti, 
comunicare con medici e familiari, gestire emergenze e partecipare alle decisioni di team. 
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________________________________________ 
2.2 L’autonomia professionale 
L’autonomia permette al professionista di: 
• Prendere decisioni cliniche basate su conoscenze e protocolli. 

• Organizzare il proprio lavoro in modo efficiente. 

• Collaborare in team mantenendo responsabilità chiare. 
Attenzione: L’autonomia non significa agire senza limiti, ma saper riconoscere quando richiedere supporto o 
consulenza. 
Riflessione pratica: 
Pensa a un momento recente in cui hai dovuto decidere autonomamente. Quali strumenti ti hanno aiutato? Quali 
difficoltà hai incontrato? 

________________________________________ 
2.3 Ruoli e responsabilità nel team sanitario 
Il lavoro in sanità è multidisciplinare: 
• Medici: diagnosi, piani terapeutici e supervisione clinica. 
• Infermieri: esecuzione di interventi, monitoraggio, supporto al paziente. 
• Tecnici sanitari: esami diagnostici, gestione apparecchiature, supporto operativo. 

• Psicologi e assistenti sociali: supporto emotivo e sociale al paziente. 
Esempio pratico: 
Nel triage di pronto soccorso, infermiere e medico collaborano per stabilire priorità, ma ciascuno rispetta i propri 
limiti e competenze. Una comunicazione chiara evita errori e sovrapposizioni. 
________________________________________ 

2.4 Dal triage alla responsabilità professionale 
Il triage è un esempio concreto di gestione delle priorità: 

• Valuta urgenza dei pazienti. 
• Garantisce sicurezza e rispetto delle procedure. 
• Richiede equilibrio tra autonomia e consulto medico. 
Aspetti chiave della responsabilità professionale: 
• Rispettare protocolli e linee guida. 
• Documentare ogni intervento. 
• Comunicare tempestivamente problemi o rischi. 

Esercizio pratico: 
Scrivi e/o valuta brevemente le situazioni in cui il tuo ruolo richiede decisioni immediate. Come bilanci autonomia e 
responsabilità legale? 
________________________________________ 
2.5 La gestione delle competenze nel lavoro quotidiano 
• Prioritizzazione: identificare attività urgenti e importanti. 

• Delegazione efficace: conoscere limiti propri e del team. 
• Aggiornamento continuo: formazione e apprendimento per migliorare competenze. 

Riflessione guidata: 
Valuta le tue principali competenze trasversali (es. comunicazione, leadership, empatia). Quali vuoi potenziare nei 
prossimi 6 mesi? 
________________________________________ 
2.6 Esercizio pratico di autovalutazione 

1. Pensa una lista delle tue principali competenze tecniche. 
2. Pensa una lista delle tue principali competenze trasversali. 
3. Identifica una competenza da migliorare in ciascuna categoria e scrivi un piccolo piano d’azione (es. corsi, 
mentoring, esercizi pratici). 
________________________________________ 
2.7 Conclusione del modulo 
Il modulo evidenzia l’importanza di conoscere e valorizzare le proprie competenze, gestire l’autonomia e collaborare 

efficacemente nel team. La consapevolezza dei ruoli e dei limiti professionali aumenta la sicurezza, riduce gli errori 
e migliora la motivazione personale. 
 
Modulo 3 – Aspetti legali e responsabilità professionale 
________________________________________ 
Obiettivi del modulo 

Al termine del modulo, il partecipante sarà in grado di: 
1. Comprendere il quadro normativo di riferimento per i professionisti sanitari. 
2. Riconoscere le principali responsabilità legali e deontologiche. 
3. Prevenire situazioni di rischio e contenzioso. 
4. Comunicare efficacemente con pazienti, familiari e colleghi in contesti critici. 
________________________________________ 
3.1 La normativa di riferimento 

Il contesto legale italiano tutela sia il paziente sia il professionista. Alcuni riferimenti fondamentali: 
• Legge 24/2017 (Legge Gelli-Bianco): responsabilità civile e penale del professionista sanitario. 
• Codice deontologico professionale: linee guida etiche per l’esercizio della professione. 
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• Normative regionali e protocolli interni: obblighi specifici di documentazione, sicurezza e qualità. 
Riflessione pratica: 
Annota quali di queste normative impattano maggiormente il tuo lavoro quotidiano. Come le applichi già e dove 
percepisci difficoltà? 

________________________________________ 

3.2 Responsabilità professionale 
Il professionista sanitario è responsabile: 
• Civile: danni al paziente, responsabilità contrattuale o extracontrattuale. 
• Penale: errori gravi o negligenza con conseguenze rilevanti. 
• Deontologica: violazioni etiche e comportamentali. 
Esempio concreto: 

Un errore nella somministrazione di farmaci può avere implicazioni civili e penali, ma anche ripercussioni sul piano 
deontologico, con possibili sanzioni dall’ordine professionale. 
________________________________________ 
3.3 Prevenzione del contenzioso 
Strategie pratiche per ridurre rischi: 
1. Documentazione completa: registrare interventi, valutazioni e comunicazioni. 

2. Rispetto protocolli e linee guida: garantire standard di sicurezza. 
3. Comunicazione chiara con il paziente: spiegare procedure, rischi e tempi di recupero. 
4. Formazione continua: aggiornamento su norme, procedure e novità cliniche. 
Esercizio pratico: 
Scrivi tre azioni concrete che puoi mettere in atto da subito per migliorare la gestione legale e deontologica delle 

tue attività quotidiane. 
________________________________________ 

3.4 Il triage e la responsabilità 
Il triage rappresenta un esempio concreto di gestione della responsabilità: 
• Richiede rapidità di decisione e competenza clinica. 
• Implica documentazione accurata di valutazioni e priorità. 
• Necessita collaborazione con il team, riconoscendo i limiti della propria autonomia. 
Riflessione guidata: 
Pensa a un caso recente in cui hai dovuto prendere decisioni immediate. Come hai bilanciato autonomia e 

responsabilità? 
________________________________________ 
3.5 Comunicazione efficace in contesti critici 
La comunicazione con pazienti e familiari è essenziale per prevenire conflitti e garantire sicurezza: 
• Chiarezza: spiegare diagnosi e procedure senza gergo tecnico. 
• Empatia: riconoscere ansia, paura e stress del paziente. 

• Documentazione: trascrivere le informazioni fornite e le decisioni prese. 
Esempio pratico: 

Un medico comunica a un paziente anziano la necessità di un intervento urgente. L’empatia, un linguaggio semplice 
e la documentazione scritta riducono rischi di incomprensioni e contenzioso. 
 
________________________________________ 
3.6 Gestione degli errori 

Gli errori possono accadere; ciò che conta è: 
1. Riconoscerli prontamente. 
2. Informare il paziente e il team. 
3. Analizzare le cause e migliorare le procedure. 
Esercizio pratico: 
Individua un piccolo errore (anche di organizzazione) avvenuto nella tua esperienza. Rifletti su come è stato gestito 
e cosa avresti potuto fare diversamente per prevenirlo o minimizzarne l’impatto. 

________________________________________ 
3.7 Conclusione del modulo 
Questo modulo fornisce le basi legali e deontologiche per operare in sicurezza e con consapevolezza. Comprendere 
responsabilità, prevenzione del contenzioso e comunicazione efficace migliora la sicurezza dei pazienti, riduce stress 
e aumenta la fiducia nella propria professionalità. 
 

Modulo 4 – Aspetti psicologici: empatia e burnout 
Durata stimata: 8 ore 
________________________________________ 
Obiettivi del modulo 
Al termine del modulo, il partecipante sarà in grado di: 
1. Comprendere l’importanza dell’empatia nella relazione di cura. 
2. Riconoscere i segnali del burnout e dello stress cronico. 

3. Applicare strategie per la gestione dello stress e delle emozioni negative. 
4. Potenziare il benessere personale e la resilienza professionale. 
________________________________________ 
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4.1 L’empatia come competenza chiave 
L’empatia non è solo capacità di comprendere il paziente, ma anche di rispondere in modo adeguato: 
• Empatia cognitiva: comprendere i pensieri e le emozioni del paziente. 
• Empatia affettiva: sentire e riconoscere emozioni altrui senza lasciarsi sopraffare. 

Esempio pratico: 

Un infermiere accoglie un paziente ansioso prima di un intervento chirurgico. Non basta tranquillizzarlo: comprendere 
le sue paure e adattare il comportamento aiuta a ridurre stress e migliorare collaborazione. 
________________________________________ 
4.2 Il burnout: definizione e segnali 
Il burnout è uno stato di esaurimento fisico, emotivo e mentale causato da stress prolungato sul lavoro. 
Segnali comuni: 

• Affaticamento cronico e irritabilità. 
• Ridotta motivazione e senso di inefficacia. 
• Distacco emotivo dai pazienti e dai colleghi. 
• Problemi di salute fisica (insonnia, mal di testa, tensione muscolare). 
Riflessione guidata: 
Valuta quali segnali potresti riconoscere in te stesso o nei colleghi e quanto incidono sulla qualità del lavoro. 

________________________________________ 
4.3 Cause principali del burnout 
• Sovraccarico di lavoro e mancanza di risorse. 
• Conflitti interpersonali o ambienti lavorativi poco supportivi. 
• Mancanza di riconoscimento e opportunità di crescita. 

• Situazioni emotivamente intense e frequente contatto con sofferenza e dolore. 
________________________________________ 

4.4 Strategie per prevenire il burnout 
1. Gestione del tempo: pianificazione realistica dei turni e delle attività. 
2. Supporto sociale: condividere esperienze con colleghi e supervisori. 
3. Formazione continua: potenziare competenze e sicurezza nelle decisioni. 
4. Cura di sé: attività fisica, hobby, tecniche di rilassamento e mindfulness. 
Esercizio pratico: 
Individua due attività quotidiane che possono aiutarti a ridurre stress e migliorare equilibrio personale. Annotale e 

applicale nei prossimi giorni. 
________________________________________ 
4.5 Comunicazione empatica con pazienti e colleghi 
• Ascolto attivo: dare piena attenzione senza interrompere. 
• Rispecchiamento emotivo: riconoscere e verbalizzare le emozioni altrui. 
• Feedback costruttivo: supportare e guidare senza giudicare. 

Esempio pratico: 
In una situazione critica, un medico spiega con calma al familiare la condizione del paziente, riconoscendo le emozioni 

del familiare e offrendo supporto pratico. 
________________________________________ 
4.6 Autoconsapevolezza e gestione delle emozioni 
• Identificare le emozioni proprie e il loro impatto sul comportamento. 
• Distinguere tra reazioni emotive e risposte professionali. 

• Applicare tecniche di respirazione, mindfulness e pausa consapevole. 
Esercizio pratico: 
Durante una giornata stressante, prova a fermarti 5 minuti e annotare le emozioni provate. Rifletti su come queste 
hanno influenzato le tue azioni. 
________________________________________ 
4.7 Esercizio di riflessione guidata 
1. Scrivi tre situazioni recenti in cui ti sei sentito emotivamente sopraffatto. 

2. Analizza quali strumenti hai utilizzato per affrontarle e quali avresti potuto applicare. 
3. Stabilisci un piccolo piano di azione per gestire meglio simili situazioni in futuro. 
________________________________________ 
4.8 Conclusione del modulo 
Questo modulo evidenzia l’importanza di empatia, autoconsapevolezza e gestione dello stress per il benessere 
personale e la qualità della cura. Riconoscere e prevenire il burnout aiuta a migliorare motivazione, resilienza e 

relazioni professionali. 
 
Modulo 5 – Crescita personale: motivazione e leadership 
________________________________________ 
Obiettivi del modulo 
Al termine del modulo, il partecipante sarà in grado di: 
1. Comprendere le basi della motivazione personale e professionale. 

2. Sviluppare competenze di leadership efficace e positiva. 
3. Applicare strategie per gestire i conflitti e guidare team multidisciplinari. 
4. Favorire il miglioramento continuo e la soddisfazione nel lavoro quotidiano. 
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________________________________________ 
5.1 La motivazione nel contesto sanitario 
La motivazione è la forza che spinge il professionista a impegnarsi e a dare il meglio: 
• Motivazione intrinseca: derivante dalla passione per la professione e dalla soddisfazione personale. 

• Motivazione estrinseca: legata a riconoscimenti, incentivi economici o status professionale. 

Esempio pratico: 
Un infermiere può sentirsi gratificato dalla gratitudine di un paziente (intrinseca) oppure dall’ottenimento di un 
premio interno (estrinseca). Entrambe alimentano la motivazione, ma la prima tende a durare più a lungo. 
________________________________________ 
5.2 Fattori che influenzano la motivazione 
• Carico di lavoro e gestione dei turni. 

• Riconoscimento e valorizzazione delle competenze. 
• Opportunità di formazione e crescita professionale. 
• Ambiente collaborativo e supportivo. 
Riflessione guidata: 
Scrivi tre elementi della tua esperienza lavorativa che aumentano la tua motivazione e tre che la diminuiscono. 
________________________________________ 

5.3 La leadership positiva 
La leadership è la capacità di guidare, influenzare e motivare gli altri: 
• Leadership situazionale: adattare lo stile al contesto e ai bisogni del team. 
• Leadership empatica: comprendere emozioni e dinamiche del gruppo. 
• Leadership collaborativa: favorire partecipazione, responsabilità condivisa e fiducia. 

Esempio pratico: 
Un coordinatore infermieristico ascolta le preoccupazioni del team, assegna compiti rispettando competenze e 

disponibilità e celebra i risultati collettivi, creando un clima positivo. 
________________________________________ 
5.4 Gestione dei conflitti 
I conflitti sono naturali in contesti ad alta pressione: 
• Riconoscere il conflitto: identificare la causa e le emozioni coinvolte. 
• Comunicazione assertiva: esprimere esigenze e opinioni rispettando gli altri. 
• Ricerca di soluzioni condivise: mediazione e compromesso. 

Esercizio pratico: 
Descrivi un recente conflitto lavorativo e valuta come è stato gestito. Cosa avresti potuto fare diversamente per 
ridurre tensioni e migliorare collaborazione? 
________________________________________ 
5.5 Incrementare la motivazione e la leadership 
Strategie pratiche: 

1. Obiettivi chiari e realistici: pianificare piccoli traguardi concreti. 
2. Feedback continuo: ricevere e dare feedback costruttivi. 

3. Mentoring e supporto reciproco: imparare dagli altri e condividere esperienze. 
4. Autovalutazione regolare: riflettere su successi, errori e punti di miglioramento. 
Riflessione guidata: 
Imposta un obiettivo personale per i prossimi tre mesi legato a motivazione o leadership e annota azioni concrete 
per raggiungerlo. 

________________________________________ 
5.6 Esercizio pratico di auto-riflessione 
1. Identifica un episodio recente in cui hai esercitato leadership positiva. 
2. Valuta quali comportamenti hanno avuto effetto sul team e quali potrebbero essere migliorati. 
3. Pianifica una strategia per applicare questi principi nella settimana successiva. 
________________________________________ 
5.7 Conclusione del modulo 

La motivazione e la leadership non sono innate: possono essere coltivate attraverso consapevolezza, strategie 
pratiche e riflessione. Applicare questi principi migliora il clima di lavoro, riduce stress e aumenta soddisfazione 
professionale e personale. 
 
Modulo 6 – Resilienza e gestione della rabbia 
________________________________________ 

Obiettivi del modulo 
Al termine del modulo, il partecipante sarà in grado di: 
1. Comprendere il concetto di resilienza e la sua importanza nella pratica sanitaria. 
2. Riconoscere la rabbia come emozione naturale e gestirla in maniera costruttiva. 
3. Applicare strategie pratiche per affrontare situazioni stressanti o conflittuali. 
4. Potenziare il benessere personale e la performance professionale attraverso tecniche di coping. 
________________________________________ 

6.1 Cos’è la resilienza 
La resilienza è la capacità di adattarsi positivamente di fronte a difficoltà, stress e cambiamenti. 
• Permette di resistere alle pressioni senza compromettere salute e motivazione. 
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• Aiuta a recuperare rapidamente dopo eventi emotivamente intensi. 
• Non significa ignorare le difficoltà, ma affrontarle con strumenti e consapevolezza. 
Esempio pratico: 
Un medico di pronto soccorso gestisce una giornata con più emergenze consecutive. Grazie alla resilienza, riesce a 

mantenere lucidità e a dare il meglio di sé, senza esaurirsi emotivamente. 

________________________________________ 
6.2 Fattori che influenzano la resilienza 
• Supporto sociale: colleghi, supervisori, famiglia. 
• Autoconsapevolezza: conoscenza dei propri limiti e punti di forza. 
• Gestione dello stress: tecniche di rilassamento, mindfulness e attività fisica. 
• Motivazione e obiettivi chiari: sapere perché e per chi ci si impegna aiuta a superare difficoltà. 

________________________________________ 
6.3 La rabbia come emozione funzionale 
La rabbia è naturale e può avere un ruolo positivo: 
• Segnala un’ingiustizia o un problema da risolvere. 
• Può essere motivante, spingendo all’azione. 
• Diventa negativa solo se non gestita o espressa in modo distruttivo. 

Esempio pratico: 
Un infermiere percepisce rabbia verso un collega che non rispetta procedure di sicurezza. La rabbia, se canalizzata, 
può portare a una comunicazione assertiva per migliorare il lavoro di squadra. 
________________________________________ 
6.4 Strategie di gestione della rabbia 

1. Riconoscere la rabbia: capire quando e perché emerge. 
2. Respirazione e pause consapevoli: ridurre reazioni impulsive. 

3. Comunicazione assertiva: esprimere il proprio punto di vista senza aggressività. 
4. Ristrutturazione cognitiva: trasformare pensieri negativi in soluzioni pratiche. 
Esercizio pratico: 
Identifica un episodio recente in cui hai provato rabbia sul lavoro. Rifletti su come l’hai gestito e cosa avresti potuto 
fare diversamente per trasformarla in un’azione costruttiva. 
________________________________________ 
6.5 Esercizi pratici di resilienza 

1. Mindfulness breve: dedicare 5 minuti a respirazione consapevole concentrandosi sul presente. 
2. Riflessione guidata: annotare tre difficoltà affrontate durante la settimana e le strategie adottate per 
superarle. 
3. Piano di coping: definire almeno due azioni concrete da mettere in pratica per gestire eventi stressanti futuri. 
________________________________________ 
6.6 Applicazione nella vita professionale 

• Gestire conflitti tra colleghi o con i pazienti in modo equilibrato. 
• Mantenere lucidità e decisioni efficaci in contesti ad alta pressione. 

• Ridurre rischi di burnout, migliorando motivazione e soddisfazione personale. 
Esempio pratico: 
Durante un turno intenso, un team di infermieri utilizza pause brevi e discussioni di debriefing per gestire stress e 
rabbia, mantenendo un clima collaborativo. 
________________________________________ 

6.7 Conclusione del modulo 
Questo modulo fornisce strumenti pratici per sviluppare resilienza e gestire la rabbia, due componenti essenziali per 
il benessere professionale e personale. L’applicazione costante di strategie di coping aiuta a migliorare performance, 
motivazione e relazioni con colleghi e pazienti. 
 
Modulo 7 – Mindfulness e autoconsapevolezza 
________________________________________ 

Obiettivi del modulo 
Al termine del modulo, il partecipante sarà in grado di: 
1. Comprendere il concetto di Mindfulness e la sua applicazione nella vita professionale. 
2. Migliorare l’autoconsapevolezza emotiva e cognitiva. 
3. Applicare tecniche pratiche per ridurre stress e migliorare la concentrazione. 
4. Incrementare benessere, resilienza e qualità delle relazioni lavorative. 

________________________________________ 
7.1 Cos’è la Mindfulness 
La Mindfulness è la capacità di portare attenzione al momento presente in modo non giudicante, accettando 
emozioni, pensieri e sensazioni corporee. 
Benefici principali: 
• Riduzione dello stress e dell’ansia. 
• Maggiore concentrazione e chiarezza mentale. 

• Miglioramento delle relazioni interpersonali. 
• Potenziamento della resilienza emotiva. 
Esempio pratico: 
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Durante un turno intenso, un’infermiera pratica 2 minuti di respirazione consapevole prima di affrontare un paziente 
critico, ritrovando lucidità e calma. 
________________________________________ 
7.2 Principi base della Mindfulness 

1. Presenza: attenzione al qui e ora, senza rimuginare sul passato o preoccuparsi del futuro. 

2. Accettazione: accogliere pensieri ed emozioni senza giudicarli. 
3. Consapevolezza del corpo: percepire tensioni, respiro e postura. 
4. Gentilezza verso sé stessi: trattarsi con comprensione e non critica. 
________________________________________ 
7.3 Tecniche pratiche di Mindfulness 
• Respirazione consapevole: inspirare ed espirare lentamente concentrandosi sul respiro. 

• Body scan: osservare progressivamente le sensazioni corporee dalla testa ai piedi. 
• Meditazione breve: dedicare 5–10 minuti a osservare pensieri senza giudizio. 
• Pause consapevoli: brevi momenti di attenzione durante la giornata lavorativa per ricalibrare mente e corpo. 
Esercizio pratico: 
Prenditi 5 minuti, chiudi gli occhi e osserva il tuo respiro. Nota sensazioni, pensieri ed emozioni senza giudicarli. 
Dopo l’esercizio, annota le tue impressioni. 

________________________________________ 
7.4 Autoconsapevolezza emotiva 
• Riconoscere emozioni come rabbia, frustrazione, gioia o soddisfazione. 
• Comprendere come le emozioni influenzano decisioni e comportamenti. 
• Usare la consapevolezza per reagire in modo equilibrato e costruttivo. 

Esempio pratico: 
Un medico si sente frustrato dopo un errore organizzativo. Prendere consapevolezza dell’emozione gli permette di 

affrontare la situazione con calma e trovare soluzioni pratiche senza sfogarsi sul team. 
________________________________________ 
7.5 Mindfulness applicata al lavoro sanitario 
• Riduce l’ansia in situazioni ad alta pressione. 
• Migliora la qualità della comunicazione con pazienti e colleghi. 
• Favorisce la gestione dello stress e la prevenzione del burnout. 
• Incrementa attenzione e precisione nelle procedure cliniche. 

Esercizio pratico: 
Durante il turno, prova a dedicare 1 minuto a osservare sensazioni corporee e respiro prima di ogni procedura critica. 
Nota se questa pratica migliora concentrazione e calma. 
________________________________________ 
7.6 Esercizio di riflessione guidata 
1. Identifica tre momenti della giornata lavorativa in cui senti maggiore stress. 

2. Applica una tecnica di Mindfulness per almeno 2 minuti in ciascuno di questi momenti. 
3. Osserva le differenze nella tua risposta emotiva e nel rendimento professionale. 

________________________________________ 
7.7 Conclusione del modulo 
La pratica costante di Mindfulness e autoconsapevolezza aiuta i professionisti sanitari a: 
• Gestire emozioni e stress in modo efficace. 
• Migliorare motivazione, resilienza e qualità della relazione con pazienti e colleghi. 

• Sviluppare 
 

Materiale di studio  
Guida allo studio 
Sistema sanitario , professione, competenze  
Invecchiamento e turn over  
Domanda di salute - codice deontologico 

Responsabilità – Legge Gelli  
Rischio Clinico 
Rischi lavorativo 
Gestione delle emozioni 
Mindelfulness 
Relazione con la persona assistita  

Rischi psico-sociali ( mobbing, stalking, straining , molestie) 

Conflitti- leadership-motivazione- resilienza 
Esercizi 
Conclusioni  
 
Laboratorio cinematografico  
 La crisi regia Coline Serreau   anno 1992     
Un uomo un medico regia Randa Haines anno 1991 
Il prof. dott. Guido Tersilli primario della clinica Villa Celeste convenzionata con le mutue 
Regia Luigi Zampa. 1968  
La donna che canta Regia Denis Villeneuve  anno 2010 
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Qualcuno volò sul nido del cuculo tra i film sulla salute mentale da vedere regia, Miloš Forman anno    1976                
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________________________________________ 
Abstract  
l campo della medicina si è tradizionalmente concentrato nell’assistenza ai singoli pazienti, ponendo grande 

attenzione al trattamento di malattie e minor enfasi su fattori socioeconomici e comportamentali che possono influire 
su salute e benessere. Nel corso degli anni questo modello ha reso possibili cure qualificate per il paziente. Tuttavia, 
problemi urgenti che la sanità deve oggi affrontare (malattie non trasmissibili, invecchiamento della popolazione 
globale e complesse barriere sistemiche all’equità sanitaria) non sono facilmente risolvibili con il solo approccio 
individuale al paziente.  
La medicina tradizionale ha le sue radici nel modello accademico “bench to bedside”; si occupa di formazione, ricerca 
e assistenza medica. Oggi sono emerse altre sfide: per soddisfare le esigenze di salute e di assistenza sanitaria sono 

necessari operatori orientati alla salute della comunità e della popolazione, competenti dal punto di vista digitale e 
socialmente responsabili. Modernizzare la medicina tradizionale significa adattarla ai problemi emergenti; è 
necessario un riesame dell’attuale approccio della medicina accademica, i cui ambiti sono visti come torri d’avorio, 
privi di impegno sostanziale con le comunità d’appartenenza. 
 

Obiettivo:  

riflettere sull’utilizzo delle terapie complementari e alternativa in ambito sanitario anche in relazione al fatto che, 

negli ultimi anni, c’è stato un forte rimbalzo nella medicina tradizionale.  La società sta ri-cominciando a cercare 

alternative più naturali che non abbiano tanti effetti collaterali come la medicina attuale ma che convergano nell’unico 

obiettivo di  rispondere adeguatamente alla persona assistita.  

Contenuti didattici  

Moduli 1 
Storia della medicina volume 1- VOLUME II 
 
Abstract 
Ripercorrere l’evoluzione della cura medica dal paleolitico  al XX  secolo 
  

 
Modulo 2  
Due realtà a confronto: medicina occidentale e medicina orientale ( Cos'è la medicina? Approcci occidentali e 

orientali alla cura)   
Filosofia per la medicina, medicina per la filosofia (libro)  
 
Abstract 

Documentare un’ampia convergenza tra gli approcci medici greci e cinesi mostrando un’ampia convergenza su 
aspetti fondamentali del sapere filosofico e scientifico  
La medicina è in un’epoca di transizione; il vecchio paradigma mostra molte crepe e cresce la schiera di ricercatori 
e degli operatori che battono nuove strade   
 
Modulo 3 
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Salute e malattia. Tra vecchi e nuovi paradigmi (libro) pgg 90 
Anatomia della guarigione pgg.400 
Riflessione sulle nuove e “vecchie malattie”  
 

Abstract 

La malattia non è nel quadro che oggi chiameremo “conoscenze certe”ma anzi, appartiene all’immaginario 
individuale e collettivo non meno di quanto le sue determinazioni e la sua cura appartengono  alla  pratica medica  
Salute e malattia sono categorie concettuali  che si originano fuori dalla medicina e di cui la medicina detiene solo 
un aspetto. Finita l’era del puro organicismo sono emersi  una  serie di orientamenti riconducibili a molte e 
differenti aree del sapere.  
 

 
Modulo 4 
Il dolore psicologico  
Abstract/obiettivo  
Una maggiore conoscenza  sul dolore, può essere di per sé molto utile nella riduzione del dolore:  
• Il cervello interpreta il dolore fisico e lo stress psicologico o mentale per lo più nelle stesse aree. 

• Differenti reazioni psicologiche normali al dolore possono aumentare o diminuire il disagio e i dolori. 
• Dolore = stress. 
• Il dolore a lungo termine o il dolore che si manifesta nel tempo, colpisce negativamente il sistema 
ormonale e può portare a ipersensibilità del sistema nervoso centrale (sensibilizzazione). 
• Non si abbiamo recettori del dolore, ma piuttosto "nocicettori" (recettori per la pressione, le variazioni di 

temperatura e reazioni chimiche). 
• Attività fisica = stress positivo. 

• Si di spone di una farmacia nel cervello che si deve aprire per ottenere il controllo del disagio e dei dolori. 
• L'attività fisica regolare è importante per far funzionare normalmente il sistema ormonale, e questo porta 
anche alla diminuzione del dolore. 
 
Dolore fisico  
Abstract  
Il dolore, scientificamente parlando, consiste in una sensazione innescata da un segnale del sistema nervoso e che 

di solito si riferisce ad un danno corporeo o ad un’infiammazione (e dunque alla risposta “automatica” da parte del 
corpo per contrastare un qualunque tipo di danno). Tuttavia con il termine “dolore” si può intendere non solo una 
sensazione fisica ma anche una di tipo psicologico oppure sensazioni che sono un mix tra il dolore 
fisico/neurologico e quello psicologico. 
 
In ogni caso si tratta di una sensazione negativa e sgradevole e di una esperienza emotiva che, nella quasi totalità 

dei casi, preferiamo evitare. Tuttavia il dolore è una sensazione che si è rivelata utilissima nel corso dell’evoluzione 
umana: senza questo tipo di sensazione gli esseri umani, così come tutti gli animali complessi, sostanzialmente 

non si sarebbero potuti evolvere. 
 
Si tratta di un concetto molto vasto quello del dolore. Proprio per questo su Amazon ci sono tanti libri che 
appartengono a settori diversi. Abbiamo cercato di realizzare una classifica generale per cogliere i vari possibili 
spunti editoriali legati al dolore, tra i migliori libri che abbiamo trovato. Per libri dedicati a dolori specifici usate 

pure la casella di ricerca 
 
 
Modulo 5 
La complessità in medicina. Fondamenti di un approccio sistemico-dinamico alla salute, alla patologia e alle terapie 
integrate 
Medicina integrativa: cos’è, tipologie, rischi e benefici 

Dalla medicina alternativa alla medicina integrata 
Potenziali benefici della medicina integrativa 
La medicina integrativa combinata con la medicina complementare: alternativa alla medicina tradizionale? 
 
abstract 
La medicina integrativa è un approccio olistico alla cura della salute che combina metodi tradizionali della medicina 

occidentale con pratiche alternative. Le tipologie di trattamenti includono l’uso di erbe, l’agopuntura, il massaggio 
terapeutico e molte altre terapie complementari. Sebbene possa offrire numerosi benefici, come il miglioramento 
della salute mentale e fisica, è importante essere consapevoli dei possibili rischi, come interazioni con farmaci 
convenzionali o mancanza di regolamentazione. Scopriamo insieme cos’è la medicina integrativa e come può 
essere utile nel nostro percorso di benessere 
 
 

Modulo 6 
Evoluzione della legislazione sulla cannabis terapeutica in Italia  
Cannabis. "Erba" medica 
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La cannabis terapeutica : come quando e perche’ utilizzarla  
 
Abstract  
L'utilizzo medico della Cannabis è un tema scottante d'attualità e rappresenta un modello terapeutico solo 

parzialmente noto ai clinici e ai farmacisti. Questo volume è lo strumento ideale per colmare questa necessità di 

aggiornamento, sia dal punto di vista delle informazioni scientifiche (dalla botanica alla fitoterapia passando per la 
farmaco-tossicologia), sia dal punto di vista della normativa di regolamentazione e controllo della pratica 
farmaceutica e clinica. Il testo si presenta infatti come una guida illustrata che, superando pregiudizi culturali, 
fornisce in modo semplice ed esaustivo le conoscenze essenziali sui cannabinoidi, sulla preparazione, 
conservazione e dispensazione di prodotti galenici a base di Cannabis, nonché su tutte le loro possibili applicazioni 
terapeutiche e modalità d'uso e sul relativo impatto socio-economico. 

 
Materiale di studio  
Guida allo studio 
Storia  e filosofia  della medicina 
Medicina teurgica 
Medicina occidentale vs medicina orientale 

Dalla medicina integrativa alla medicina integrata 
Il dolore fisico e psicologico 
Cannabis terapeutica : 

▪ Aspetti legali  
▪ Cannabis e salute 

▪ Prescrizione 
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di Firenzuoli Fabio (Autore), Epifani Francesco (Autore), & 1 altro 
Cos'è la medicina? Approcci occidentali e orientali alla cura   di Paul U. Unschuld (Autore) A. Jori (Curatore) N. Mondi 
(Traduttore)  Nuova IPSA, 2015 
Filosofia per la medicia, medicina per la filosofia – F. Bottaccioli Tecniche nuove – 2020 
Il Libro Specchio – Come gestire il dolore e lo stress –  Tom Arild Torstensen  - edizione Holten Institute  
Affrontare il dolore fisico  edizioni Calderini  anno 1994 
a. 1. Gahche J, Bailey R, Burt V, et al: Dietary supplement use among U.S. adults has increased since NHANES III (1988-
1994). NCHS Data Brief (61):1-8, 2011. 
b. 2. Finniss DG, Kaptchuk TJ, Miller F, et al: Placebo effects: biological, clinical and ethical advances. Lancet 375(9715): 
686–695, 2010. doi: 10.1016/S0140-6736(09)61706-2 
c. 3. Zhang J, He Y, Huang X, Liu Y, Yu H: The effects of acupuncture versus sham/placebo acupuncture for insomnia: a 
systematic review and meta-analysis of randomized controlled trials. Complement Ther Clin Pract 41:101253, 2020. 
doi:10.1016/j.ctcp.2020.101253 
d. 4. Newmaster SG, Grguric M, Shanmughanandhan D, et al: DNA barcoding detects contamination and substitution in 
North American herbal products. BMC Med 11;11–222, 2013. doi:10.1186/1741-7015-11-222 
Cannabis. "Erba" medica 
 
 
Laboratorio cinematografico :  

La crisi regia Coline Serreau   anno 1992 

L’erba di Grace – Saving Grace (Regno Unito – 2000 – 94 min.) 

L’erba proibita (Italia – 2002 – 94 min.) 
Paulette (Francia – 2012 – 87 min.) 
Super High Me (USA – 2007 – 98 min 
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4) BIOLOGIA DELLA GENTILEZZA LE SCELTE QUOTIDIANE PER SALUTE BENESSERE E LONGEVITA’  LE 
SCELTE QUOTIDIANE PER SALUTE BENESSERE E LONGEVITA’ DELLA PESONA ASSISTITA  E 
DELPROFESSIONISTA SANITARIO  

 

ID  6303 - 469945 
Anno 2026  
Tipologia: Formazione a Distanza (FAD Asincrona) 
Durata: 42 ore formative  
Destinatari: tutte le professioni sanitarie  
Lingua: Italiano 

 
BREVE PREMESSA 
Una ricerca condotta nel 2020 da Medscape ha confermato che il 42% dei medici statunitensi considera il proprio 
lavoro estremamente stressante; in Europa circa il 43% degli operatori sanitari afferma di soffrire di disturbi ansiosi 
legati al lavoro 
I fattori psicologici agiscono prevalentemente a livello interiore, i fattori sociali intervengono con modifiche esterne, 

sia positive che negative. 
Oggi la scienza è in grado di dare una corrispondenza biologica esatta all’ottimismo, alla gentilezza, al perdono, alla 
gratitudine e alla felicità, mostrando quanto questi valori siano fondamentali per vivere a lungo, sani e felici e 
trasferire il benessere personale anche in ambito lavorativo. 
Il corso fornisce attraverso una chiara e suggestiva spiegazione delle basi scientifiche una serie di esercizi pratici 
che, attraverso 5 valori fondamentali , forniscono un impatto positivo su specifici comportamenti che aiutano ad 

affrontare il quotidiano.  

 
OBIETTIVI FORMATIVI 

• Riconoscere l’importanza di creare relazioni felici per migliorare la salute e la qualità della vita 
• Comprendere in pieno il potere della mente sui geni 
• Scoprire i segreti della longevità 
• Individuare la relazione tra alimentazione e cancro 
• Scoprire l’impatto della natura, della musica sulla saluta e sull’umore 

 
CONTENUTI E MODULI 

 
MODULO 1 
TELEMERI 
OTTIMISMO 

PERDONO E GRATITUDINE 
 
Abstract  

I telomeri sono strutture specializzate localizzate all'estremità dei cromosomi. Si tratta di una regione di sequenze 
nucleotide ripetute ad ogni estremità di un cromosoma che rappresenta una protezione per il cromosoma stesso al 
fine di evitare il deterioramento. 
 

La fiducia nell'essere umano, nella sua capacità di capire e di fare, è il filo conduttore di questi scritti che trattano 
non tanto ciò che va bene, ma le forme sbagliate di esistenza e organizzazione che producono inefficienza e, 
soprattutto, infelicità. È da questa analisi che possiamo comprendere come agire in modo diverso. I problemi si 
possono risolvere con atteggiamento positivo, accettando sfide e rischi con quell'entusiasmo che è, appunto, 
l'ottimismo: la fiducia che in noi esista la capacità di fare quel passo in più, di migliorare, di superarci. Sempre. 
 
Il perdono è essenziale per guarire le ferite del passato. Ci permette di liberarci dal peso delle esperienze negative 

e di abbracciare un futuro più positivo. "Il perdono non cambia il passato, ma allarga il futuro." (Paul Boese) "Chi 
perdona senza dimenticare non perdona che a metà." (Proverbio) 
Il perdono è la scelta consapevole di lasciar andare risentimenti, rancori e desideri di vendetta nei confronti di chi 
ci ha ferito. Non significa giustificare o dimenticare l’offesa subita, ma liberarsi dal peso emotivo che questa 
comporta. 
Secondo la psicologia positiva, il perdono è un processo interiore che permette di trasformare emozioni negative 

come rabbia e odio in emozioni più costruttive come empatia e comprensione. Questa trasformazione ha un 
impatto diretto sul benessere psicologico. 
 

 
MODULO 2  
LA SCIENZA DEL PERDONO 
La scienza del perdono esplora i benefici concreti del perdono sul benessere psicofisico attraverso la ricerca in 

psicologia e neurobiologia, dimostrando che liberarsi dal rancore è un processo che migliora la salute mentale e 
fisica 
Riconoscimento del dolore: Ammettere la ferita subita e la sofferenza che ne è conseguita. 
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Decisione di perdonare: Scegliere consapevolmente di rinunciare al risentimento. 
Lavoro di comprensione e accettazione: Impegnarsi attivamente per comprendere la situazione e l'altro, se 
possibile, senza necessariamente giustificarlo. 
Lasciar andare il rancore: Liberarsi definitivamente del peso emotivo negativo, permettendo di concentrarsi sul 

presente e sul futuro.  

 

 
FELICITA’ 
Abstract  
La felicità è uno stato emotivo caratterizzato da sensazioni positive di benessere, soddisfazione e piacere generale. 
È un concetto che è stato esplorato a fondo sia dalla psicologia che dalla filosofia nel corso dei secoli. 

Dal punto di vista psicologico e neuroscientifico, la felicità è considerata un'esperienza soggettiva 
multidimensionale che coinvolge specifici sistemi neurali e circuiti di ricompensa cerebrali, legati al rilascio di 
neurotrasmettitori come la dopamina. Fattori come le connessioni sociali, la gentilezza, l'esercizio fisico e la 
meditazione sono stati scientificamente correlati a livelli più elevati di felicità 

 
LA SCIENZA DELLA FELICITA’ 

Non tutte le connessioni resteranno per sempre, e l’importante è riconoscere il momento giusto per lasciarle 
andare. La perdita di una persona è un lutto; provare dolore è giusto e sano. Attraversarlo permette di onorare 
anche i sentimenti che abbiamo provato per quella persona. 

 
MODULO 3 

STRUMENTI  
LA QUALITA’ DELLE RELAZIONI 

LA SCIENZA DELLE RELAZIONI 
 
Abstract 
La fiducia è una delle pietre angolari di qualsiasi relazione di successo. Essa consente ai partner di sentirsi al sicuro 
e di potersi aprire l’uno all’altro. Senza fiducia, le incertezze e i dubbi possono emergere, portando a conflitti e a un 
senso di distacco. L'altra componente essenziale è il rispetto reciproco, che implica apprezzare e accettare le 
differenze e i bisogni dell'altro. 

 
Costruire fiducia e rispetto richiede tempo e impegno. È possibile farlo attraverso azioni quotidiane: ascoltare 
attivamente il partner, essere trasparenti riguardo ai propri sentimenti e interessi, e mantenere le promesse. A volte, 
nella vita frenetica di oggi, potrebbe sembrare difficile dedicare del tempo di qualità alla relazione. Tuttavia, 
pianificare momenti di connessione può fare una grande differenza per il benessere generale della coppia. 
 

Psicologia delle relazioni" significa analizzare e comprendere come gli esseri umani interagiscono tra loro. L'uomo è 
l'animale sociale per eccellenza ed è quindi prioritario, per la comprensione della natura umana, esaminare le 

relazioni che ogni individuo instaura con gli altri componenti della sua specie. Questo volume affronta il tema dello 
sviluppo normale e patologico delle relazioni umane: esaminando, dapprima, in maniera estesa i contributi delle 
principali teorie psicologiche; approfondendo, in seguito, il tema delle relazioni patologiche in rapporto ai caratteri, 
alla clinica e al contesto. Ogni tipo di relazione è accompagnato da esemplificazioni attraverso brevi descrizioni di 
casi clinici o di situazioni di vita quotidiana.  

 

 
 
MODULO 4 
ALIMENTAZIONE LA SALUTE VIEN MANGIANDO 
Abstract 
Il potere del cibo che è capace di dare gioia e conforto, di ricomporre all’indietro il filo della memoria e star bene 

con noi stessi 
Ciò che mangiamo rappresenta letteralmente ciò di cui siamo fatti, la materia prima che costituisce le nostre 
cellule, i nostri tessuti 
L’energia vitale che ci pervade 

 
 

MODULO 5 
IL CAMMINO VERSO IL BENESSERE 
IL POTERE DELLA MENTE VERSO IL VBENESSERE 
IL POTERE DELLA MENTE SUI GENI 
 
abstract 
Secondo il genetista americano Bruce Lipton, la mente ha il potere di cambiare il codice genetico e influenzare il 

corpo. Le sue ricerche dimostrano che il pensiero può effettivamente modificare la struttura genetica, aprendo nuove 
prospettive sulla guarigione 
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Ogni giorno, senza rendercene conto, lasciamo che pensieri e stati d'animo guidino le nostre scelte e condizionino i 
nostri rapporti: ci giudichiamo per le nostre fragilità, ci imponiamo di soffocare rabbia o paura, ci sforziamo di essere 
diversi da ciò che siamo. Imparare a leggere le emozioni - nostre e degli altri - è il primo passo per cambiare 
prospettiva e costruire una vita in armonia con chi siamo davvero 

 
 
 
MODULO 6 
MINDELFUSS 
MEDITATE ENTE MEDITATE 
LA SCIENZA DELLA MEDITAZIONE 

 
Abstract  
Cos'è la Mindfulness: Come il suo approccio può cambiare la tua vita. 
I benefici della Mindfulness: Come allenare la mente per una vita più serena. 
Pensiero sano: Impara a liberarti dalle preoccupazioni inutili e a coltivare la fiducia in te stesso. 
Pensiero analitico: Svela il potere di comprendere ogni situazione in modo profondo e chiaro. 

L'ego: Impara a trascenderlo per riconnetterti con la tua essenza più autentica. 
I pensieri che plasmano la tua realtà: Scopri come influiscono sul tuo essere e sul tuo mondo. 
Cambia il tuo pensiero: Il potere di trasformare ogni aspetto che non ti serve più. 
Pensiero critico: Scopri come prendere decisioni oggettive e ragionate. 
Essere positivi: Impara come l'atteggiamento positivo trasforma ogni momento della tua vita. 

Intelligenza emotiva: Sviluppa la capacità di riconoscere, comprendere e gestire le tue emozioni. 
Aumenta la fiducia in te stesso: Il segreto per raggiungere il successo e i tuoi obiettivi. 

Autostima: Scopri come migliorarti e riconciliarti con te stesso. 
Processo decisionale: Potenzia la tua capacità di fare scelte sicure e affrontare l'imprevisto. 
Esercita il cervello: Allena la mente per migliorare le tue capacità cognitive e relazionali. 
Fermare il pensiero negativo: Impara a bloccare i pensieri che ti disturbano. 
Guarigione empatica: Sviluppa la capacità di entrare in contatto profondo con te stesso. 
Esercizi pratici: Strategie semplici e immediate per applicare ciò che impari nella vita quotidiana. 
Bonus "Audiolibro": Ascolta e interiorizza i contenuti ovunque ti trovi, per non perdere mai un momento di crescita. 

Bonus “10 ore Armonie Rilassanti”: Un'esperienza immersiva e rilassante, perfetta per chi cerca di allontanarsi dallo 
stress quotidiano e trovare momenti di pace e serenità. 

 
MODULO7 
MUSICA E SUONO TRA SALUTE, BENESSERE E LONGEVITA’ 
LA SCIENZA DELLA MUSICA 

  
Abstract 

 La musica è una forma d'arte che accompagna la nostra vita tutti i giorni e che si distingue per l’essere sempre 
disponibile e fruibile. Ha la capacità unica di suscitare, in maniera spontanea, emozioni e sensazioni che non solo ci 
possono tenere compagnia, ma sono anche in grado di farci stare meglio. 
Da tempo, ben prima della nascita della musicoterapia, le persone ascoltano musica per regolare le loro emozioni, 
come la tristezza.. 

Musica ed emozioni: la musica come strategia di regolazione emotiva 
La musica è entrata talmente tanto a far parte della nostra vita quotidiana che la sua presenza oramai è data per 
scontata. Fa da cornice agli eventi più importanti, così come nei gesti più semplici della vita di tutti i giorni 

 
 
MODULO 8 
LA NATURA CHE GUARISCE 

NATURA E BENESSERE 
LINEE GUIDA E CONSIGNI PER LE DUE ETA’ 
 
Abstract 
Psiconeuroendocrinoimmunologia (PNEI), disciplina scientifica che ha rivoluzionato la comprensione delle relazioni 
tra mente e corpo.  

Attraverso un'analisi approfondita dei cambiamenti nelle tradizioni psicologiche e nella ricerca neuroscientifica,  
l’obiettivo offrire una visione integrata che riconosce la centralità dell'interconnessione tra dimensione biologica, 
psicologica e sociale dell'essere umano. 
Fornire strumenti teorici e pratici per l'integrazione tra medicina convenzionale e approcci complementari, la 
promozione della salute e del benessere, e lo sviluppo di strategie terapeutiche che valorizzino "la forza della 
mente" nel processo di guarigione, rappresentando un contributo essenziale per la formazione di professionisti 
della salute capaci di operare secondo i principi della medicina personalizzata e integrata del XXI secolo. 
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Materiale di studio  
Guida allo studio  
Analisi bioenergetica 
DNA – Telomeri 

Burnout . emozioni  

Relazioni Interpersonali  
Empatia 
Interazioni e relazione chimica 
Biologia della gentilezza (testo letterario) 
Psicologia positiva 
Lavoro e gentilezza 

Ottimismo , Perdono, Felicità, gentilezza 
Cibo e felicità  
Musica e terapia 
Il corpo 
Intelligenza emotiva 
Psicologia del malato 

Il  vantaggio della resilienza  
Esercizi e conclusioni  
 
 
BIBLIOGRAFIA ( testi disponibili su supporto informatico  formazionecorsiecm@gmail.com) 
Guarire con il Perdono- Shell Fahrenheit  
Candido ovvero l'ottimismo Copertina flessibile – 2 giugno 1974 
Biologia della gentilezza – De Vivo – Lumera – Mondadori 2020 
Il potere e la magia del perdono – Ivan Nossa – edizioni Uno 2020 
Guarire le 5 ferite dell’anima Marie Mbounie – edizioni Armenia   -2020 
Psicologia delle relazioni umane. Teoria, clinica e narrazioni cinematografiche- Balestrieri- edizione 
Lascia che la felicità accada-Ana Maria Sepe- De Simone Edizioni Psicoadvisor 
Mindfulness: Come Migliorare Sé Stessi Attraverso la Crescita Personale. Con Tutti i Segreti per Ridurre lo Stress, Aumentare 
l’Autostima, Liberarsi delle Abitudini Mentali e Liberarsi delle Abitudini Mentali e Vivere Felici – Jon Power – edizioni Independently 
published   anno 2023  
Il corpo pensa, la mente guarisce M.Cornacchia edizione   anno 2025  
 
Laboratorio cinematografico 
Lo stagista inaspettato, di Nancy Meyers  anno 2015  
Julie & Julia, di Nora Eph anno 1987  

Little miss sunshine – anno 2006 
Quasi amici anno 2011  
A wong Foo, grazie di tutto – 1995  
Non cosi  vicino  - 2022 
Le ali delle liberta-   1994  
 

 
 

5) Radioprotezione del paziente e dell’operatore sanitario: principi, normativa, ottimizzazione e 
sicurezza” 
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Abstract  
Le procedure di radiologia interventistica sono significativamente aumentate e da un punto di vista qualitativo 
rappresentano certamente uno degli scenari più critici per quanto attiene alla radioprotezione poiché comportano 
la necessità di valutazione del rischio in condizioni spesso molto complesse. La radiologia interventistica 

inizialmente sviluppata dai radiologi, ha rappresentato nel tempo una tecnica utilizzata con continuità da molte 
altre figure mediche nella loro attività clinica tra cui chirurghi vascolari, neuroradiologi, ortopedici, urologi, 
gastroenterologi, cardiologi, odontoiatri 

Nelle procedure di radiologia interventistica l’esposizione dei pazienti e quella dei lavoratori risultano strettamente 
correlate fra loro rendendo necessarie indicazioni operative che si occupino di entrambi gli aspetti. Era necessario, 

pertanto, definire regole di comportamento finalizzate sia alla protezione del paziente che degli operatori 
professionalmente coinvolti 
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Gli sviluppi tecnologici avvenuti negli ultimi cinque anni e, soprattutto, il nuovo quadro normativo attuato dopo il 
recepimento della Direttiva 2013/59/Euratom con il DL.vo 101/20 hanno, però, reso necessario l’aggiornamento nel 
settore  alla luce di quanto di nuovo emerso nel settore al fine di continuare il processo di ottimizzazione nell’ambito 
delle procedure interventistiche 

 

________________________________________ 
Obiettivi specifici 
Al termine del corso, il partecipante sarà in grado di: Applicare correttamente la normativa sulla radioprotezione 
(D.Lgs. 101/2020) 
Ridurre la dose al paziente e all’operatore con tecniche di ottimizzazione 
Effettuare un corretto monitoraggio dosimetrico e gestire DPI 

Integrare la cultura della sicurezza radiologica nella pratica quotidiana 
 
Obiettivo formativo ECM n. 27: 
Sicurezza e igiene negli ambienti e nei luoghi di lavoro e patologie correlate. Sicurezza del paziente, della popolazione 
e degli operatori. 
Contenuti 

 
Struttura didattica (Programma dettagliato) 
Modulo 1 – Principi fondamentali di radioprotezione  
• Radiazioni ionizzanti: fisica di base, interazioni con la materia 
• Effetti biologici delle radiazioni e rischi stocastici e deterministici 

• Concetti di unità di misura e grandezze dosimetriche (Gy, Sv, kerma, etc.) 
• I tre principi cardine: giustificazione, ottimizzazione (ALARA) e limitazione 

Modulo 2 – Normativa in materia di radioprotezione 
• D.Lgs. 101/2020: struttura, contenuti e aggiornamenti 
• Ruoli e responsabilità: datore di lavoro, esperto di radioprotezione, medico autorizzato, operatore sanitario 
• Procedure per la classificazione dei lavoratori esposti 
• Sorveglianza fisica e sanitaria 
Modulo 3 – Radioprotezione del paziente  
• Giustificazione e appropriatezza clinica: linee guida europee e nazionali 

• Dosi di riferimento diagnostiche (DRL) 
• Strategie di ottimizzazione per TC, RM con mezzo di contrasto, radiologia convenzionale e interventistica 
• Comunicazione al paziente: consenso informato e rischio-beneficio 
• Casi studio su errori e near miss in radioprotezione 
Modulo 4 – Radioprotezione dell’operatore sanitario  
• Dispositivi di protezione individuale e collettiva 

• Controllo ambientale, barriere e schermature 
• Sorveglianza dosimetrica e gestione dei dosimetri personali 

• Radioprotezione in sala ibrida e durante procedure fluoroscopiche 
• Prevenzione dell’esposizione in gravidanza e normativa correlata 
Modulo 5 – Radioprotezione in medicina nucleare e radioterapia  
• Peculiarità della radioprotezione nelle terapie con radionuclidi 
• Manipolazione sicura dei radiofarmaci 

• Regole per la dimissione dei pazienti trattati con radioisotopi 
• Radioprotezione dei conviventi e della popolazione 
Modulo 6 – Approccio gestionale e culturale alla sicurezza radiologica  
• Cultura della sicurezza e gestione del rischio clinico 
• Audit di radioprotezione e indicatori di qualità 
• Sistemi di gestione e monitoraggio della dose 
• Ruolo del risk manager e dell’esperto qualificato 

Modulo 7 – Verifica dell’apprendimento e discussione casi  
• Test ECM a risposta multipla (min. 30 domande, soglia superamento ≥75%) 
• Analisi di casi clinici e discussione plenaria 
• Compilazione della scheda di valutazione della qualità percepita 
 
 

Materiale di studio  
Lezioni  o-11 
Fondamenti 
Radioprotezione fisica 
Radioprotezione odontoiatri 
DPI  -  Normativa 
Risk management  

Gestione pazienti 
Classificazione del personale  
Esposizione 
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Radiofarmaci – Consenso informato  
Giustificazione e appropriatezza 
 
 

Bibliografia  

Normativa 
1. D.Lgs. 101/2020 – Attuazione Direttiva 2013/59/Euratom 
2. Direttiva 2013/59/Euratom 
Linee guida e organismi internazionali 
3. ICRP Publication 103 – The 2007 Recommendations of the ICRP 
4. ICRP Publication 117 – Radiological Protection in Interventional Procedures 

5. IAEA Safety Standards Series – Radiation Protection in Fluoroscopy 
6. European Commission – Radiation Protection No. 185 
Società scientifiche 
7. SIRM – Linee guida di radioprotezione 
8. ISS – Rapporti tecnici su DRL 
9. ESR – EuroSafe Imaging 

Testi di riferimento 
10. Bushberg J.T. et al., The Essential Physics of Medical Imaging, Lippincott 
11. Vano E., Radiation Protection in Interventional Radiology, Springer 
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